
 

 

      

Santo Triduo Pasquale 
 
 

  GIOVEDÌ  14 APRILE 

ore   8.10   Lodi mattutine   
ore   8.30   Liturgia della Parola 

  non c’è la Messa alle 8.30 né alle 10.00 né alle 19.00                 
ore 21.00   Messa in Coena Domini  

 

  VENERDÌ 15 APRILE:  digiuno ed astinenza 

  ore   8.10   Lodi mattutine   
  ore   8.30   Ufficio delle letture (non c’è la Messa) 
  ore 18.00   PASSIO CHRISTI      
  ore 21.00   Via Crucis da S. LUCA a S. M. BIANCA DELLA 

   MISERICORDIA (Casoretto)   
 

  SABATO 16 APRILE 
ore   8.15    Lodi mattutine  
ore   8.30    Liturgia della Parola 

  non c’è la Messa, né la prefestiva delle ore 18.30 
ore 21.00    Messa nella Grande VEGLIA PASQUALE 
 

Domenica 17 APRILE 
PASQUA DI RESURREZIONE 
S. Messe: 8.30; 10.00; 11.30; 19.30. 
 

LUNEDI’ DELL’ANGELO 18 APRILE 
S. Messe: 8.30; 10.00; 19.00. 

 

 

V DOMENICA DI QUARESIMA 

3 APRILE 2022 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (Gv 11, 1-53) 
 

In quel tempo. Un certo Lazza-
ro di Betània, il villaggio di 
Maria e di Marta sua sorella, 
era malato. Maria era quella 
che cosparse di profumo il 
Signore e gli asciugò i piedi 
con i suoi capelli; suo fratello 
Lazzaro era malato. Le sorelle 
mandarono dunque a dirgli: 
«Signore, ecco, colui che tu 
ami è malato». All’udire que-
sto, Gesù disse: «Questa ma-
lattia non porterà alla morte, 
ma è per la gloria di Dio, affin-
ché per mezzo di essa il Figlio 
di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì 
che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai disce-
poli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giu-
dei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse 
dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la 
luce di questo mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in 
lui». Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, si è addor-
mentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è 
addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pen-
sarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: 
«Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi 
crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri 
discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». Quando Gesù arrivò, trovò Laz-
zaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme 
meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle 
per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria 
invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiede-
rai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose 
Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque 
vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?».  

... 
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Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che 
viene nel mondo». Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di 
nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito 
e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove 
Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a conso-
larla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andas-
se a piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo 
vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i 
Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, 
domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù 
scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di 
loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che 
costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, 
si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse 
Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, 
manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto 
che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora 
alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo 
che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che 
erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva 
fatto. Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: «Che 
cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, 
tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la 
nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, 
disse loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi 
che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». 
Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’an-
no, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la na-
zione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel gior-

no dunque decisero di ucciderlo. 

 

 

————————————————————————————————-- 

AVVISI DA DOMENICA 3 APRILE 
 A DOMENICA  10 APRILE 2022 

 

Domenica 3 aprile  -  V domenica di Quaresima 
- S. Messe ore 8.30, 10.00, 11.30, 19.00 
- 11.10  Catechesi adulti (salone oratorio) 
- 16.00 pomeriggio in oratorio a  San Luca 
 

 Lunedì 4 aprile 
 17.00  Confessioni IV elementare 
 

Martedì 5 aprile 
- 17.00  Confessioni V elementare 
 

 Mercoledì 6 aprile 
 - 17.00  Catechismo II anno (III elementare) 
  

Giovedì 7 aprile 
- 17.00  Catechismo I anno (II elementare) 
- 10.00  S. Messa e Adorazione Eucaristica  
- 18.30  Adorazione Eucaristica e S. Messa  
 
 

 Domenica 10 aprile  -  Le Palme 
 - S. Messe ore 8.30, 10.00, 11.30, 19.00 
 -  9.30  Processione delle Palme 
 - 19.00  S. Messa e presentazione dei fidanzati 

 

10 aprile 

Domenica delle Palme 

  processione  
 

ritrovo alle 9.30  presso l’istituto San Giuseppe  
(v. Ampere 29)


